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La Del Bo Aqavion che si appresta a vivere le ultime cinque
giornate di Regular Season è la versione riveduta e corretta
della squadra zoppicante vista nel girone d’andata: la serie
positiva di quattro punti negli ultimi tre incontri – a cui va
aggiunta la sconfitta di misura a Salerno – hanno restituito
vigore  e  carica  nella  corsa  alla  salvezza.  Traguardo  che
rischiava  di  diventare  irraggiungibile  e  che,  adesso,  è
distante appena quattro lunghezze grazie al successo di sette
giorni fa sulla Rari Nantes Latina alla Scandone. Lo stesso
impianto che domani accoglierà il Civitavecchia (ore 17.30,
arbitri Minelli e Roberti Vittory) nel match valido per la
diciottesima  giornata  del  Girone  Sud.  La  formazione  di
Pagliarini, tra le candidate alla promozione, deve difendere
il secondo posto dagli assalti di Arechi, Rari Nantes Salerno
e Canottieri 7 Scogli, ma viene da un periodo poco positivo in
termini  di  risultati  con  un  solo  punto  conquistato  nelle
ultime due giornate. Tra i padroni di casa ottime notizie per
i rientri di Scalzone, Ferrone e del tecnico Iacovelli, mentre
Renzuto Iodice sarà costretto ai box per tre giornate per la
squalifica subita a seguito della brutalità.
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“Voglio rivedere la stessa grinta messa in acqua contro la
Roma Nuoto – sottolinea il Presidente Fabio Coda – perché da
quella  gara  si  è  rafforzata  la  consapevolezza  di  poter
raggiungere il traguardo. Siamo alle ultime cinque partite e
non possiamo più permetterci passi falsi. Chiedo alla squadra
di dare tutta sé stessa, cosi da non avere rimpianti al 21
maggio”.

 

Giulio D'Onofrio


